
VI SIA NOTO FRATELLI  
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 
Settimana dal 6 al 13 dicembre 2020 
 

Via Marconi,19. 33080 Porcia – tel. 0434921318/ fax 0434591550:  http://www.sangiorgio-porcia.it 
 
Il problema non è la messa di mezzanotte.  
È molto più serio 
 

L'Unione europea propone di vietare gli "assembramenti" religiosi la 
notte di Natale. In gioco, come ha detto il Consiglio di stato francese, 
c'è la libertà di culto. 
 

Privati quest’anno delle puntuali polemiche sui presepi vietati 
da qualche amministrazione pubblica e delle zelanti maestre 
d’asilo che fanno cantare ai bambini inni in onore di Perù invece 
di Gesù per non turbare chi in Gesù non crede – almeno tali 
maestre di questo sono convinte – il caos natalizio è tutto sulle 
messe. Vietate dal coprifuoco, anticipate dai decreti del 
presidente del Consiglio, sconsigliate dall’Unione europea. 
Sulle lezioni di catechismo del premier Giuseppe Conte 
riguardanti la Natività, gli altolà del ministro Roberto 
Speranza – “il coprifuoco vale anche per le messe” – e le 
dissertazioni teologiche del ministro Francesco 
Boccia sull’orario della nascita divina s’è già detto tutto e a 
giorni di distanza dalle improvvide dichiarazioni c’è chi è 
andato perfino a compulsare i Vangeli per dimostrare che 
l’orario non conta ma decisiva è la sostanza. Adesso è il turno 
dei burocrati di Bruxelles, che incapaci di mettere d’accordo 
l’Austria e l’Italia sull’uso o meno degli skylift e delle seggiovie, 
suggeriscono nelle loro linee-guida natalizie di vietare tutte le 
messe e di sostituirle con “eventi in tv, online e alla radio”. Un 
po’ come la prima della Scala in diretta televisiva, insomma. La 
messa paragonata a un apericena su Zoom per salutare gli 
amici e i colleghi tra uno spritz e una tartina vegana. Niente 
assembramenti, mettono nero su bianco in Europa, vietati gli 
incontri religiosi perché non si sa mai. E pazienza se da quando 
è iniziata la pandemia non ci sono stati focolai degni di grande 
rilevanza scoppiati in una chiesa durante una celebrazione. 
Sarebbe stato sufficiente che gli estensori delle linee-guida 
fossero entrati una volta almeno in una chiesa, spesso più 
sanificate di una sala d’aspetto di un pronto soccorso: gel, 
mascherine, entrate e uscite separate, distanze siderali tra l’uno 
e l’altro fedele.  
Faccio mie le parole del vescovo di Reggio Emilia-
Guastalla Mons. Camisasca che ha dichiarato ieri su Rete 4 
intervenendo nella trasmissione di Nicola Porro, Quarta 
Repubblica: «Vorrei dire due cose. La prima: è chiaro che non sappiamo 
a che ora Gesù sia nato e non sappiamo esattamente neanche in che 
giorno Gesù sia nato. Quindi non ha senso dire: facciamo nascere Gesù 
due ore prima, tre ore prima, quattro ore prima. Questo è chiaramente 
un discorso con altri significati. Seconda cosa: molte persone sono 
legate, giustamente secondo me, alla Messa di natale. Nella tradizione 
cristiana fin da lungo tempo si è creduto che nel momento di maggior 
buio, che poi è il solstizio d’inverno, intorno al 21/25 dicembre, spunta 
la luce. E quale luce spunta? Quella di Cristo, che nasce. L’uomo vive 
anche di significati e di tradizioni, nel legame con delle memorie che 
hanno costituito la sua vita. Io non trovo scandaloso che la Messa 
possa essere spostata alle 20 invece che alle 24, a parte che non capisco 
bene perché il virus circoli di meno alle 20 invece che alle 24. 
Comunque, a parte queste considerazioni, mi va bene. Però io dico: 
stiamo attenti, perché nel momento in cui noi vogliamo continuamente 
toccare tutti i significati simbolici, affettivi e di fede delle persone, non 
facciamo un guadagno né per le persone né per la socialità. La socialità 
si nutre di rapporti, di simboli, di tradizioni e questo deve essere 
guardato con attenzione, soprattutto dalla Chiesa. Io come cittadino 
sono attentissimo a ciò che lo Stato mi chiede e voglio assolutamente 
salvaguardare la salute mia e dei miei fratelli. Nello stesso tempo, però, 
non voglio uno Stato che entri a regolamentare quello che la Chiesa 
deve decidere. Quindi ci deve essere su questo punto una forte 
attenzione sui significati simbolici, culturali e di fede di ciò che la 
Chiesa vive». 
 

Canti per le sante messe d’avvento 
 

Tu quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi.  
Un libero canto da noi nascerà 
e come una danza il cielo sarà. 
 

Tu quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, 
perché finalmente saremo con Te. 

Oppure 
Cieli e terra nuova il Signor darà 
in cui la giustizia sempre abiterà. 
 

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà; 
il tuo giudizio finale sarà la carità.  
 
Le mani alzate verso te, Signor,  
per offrirti il mondo 
Le mani alzate verso te, Signor: gioia in me nel profondo. 
 
Guardaci tu, Signore, nel tuo amore: 
altra salvezza qui non c'è. 
Come ruscelli d'acqua verso il mare, 
piccoli siamo innanzi a te. 
 
Dio s’è fatto come noi 
per farci come lui. 
 

Vieni, Gesù, resta con noi! 
Resta con noi! 
 

2. Viene dal grembo di una donna,  
la Vergine Maria. 
 

3. Tutta la storia lo aspettava: 
il nostro Salvatore. 
 

4. Egli era un uomo come noi 
e ci ha chiamato amici. 
 

5. Egli ci ha dato la sua vita, 
insieme a questo pane. 
 

6. Noi, che mangiamo questo pane, 
saremo tutti amici. 
 

7. Noi, che crediamo nel suo amore, 
vedremo la sua gloria. 
 

8. Vieni, Signore, in mezzo a noi: 
resta con noi per sempre. 
 
Alla Beata Vergine Maria  
antifona finale 
 
Giovane donna attesa dall'umanità 
un desiderio d'amore e pura libertà, 
il Dio lontano è qui vicino a te, 
voce e silenzio, annuncio di novità.  
Ave Maria! Ave Maria! 
Dio t'ha prescelta  
qual madre piena di bellezza 
ed il suo amore  
ti avvolgerà nella sua ombra; 
grembo di Dio venuto sulla terra, 
tu sarai madre di un uomo nuovo. 
 

 



DOMENICA 6 dicembre 2020          2ª Domenica di Avvento 
DUOMO ore 7.45 Lodi di Avvento; -  
DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00; 18.00 S. Messa,  
Incontro mensile del 
GRUPPO DI PREGHIERA S. PIO, 
ore 17.00 Adorazione Eucaristica Recita del S. Rosario, 
Meditazione 
e ore 18.00 S. Messa in onore di S. Pio 
Intenzioni: + Pivetta Nicolò; + Attilio, Daniele e Severino;  
+ Peressin Virginia ore 9.30.  

 

LUNEDI’ 7 dicembre 2020  
S. Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa – Memoria  
 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore   8.00 - Lodi e S. Messa  
 

Duomo ore 16.00 S. Rosario d’avvento 
Duomo ore 16.30 S. Messa prefestiva dell’Immacolata 
Duomo ore 18.00 S. Messa prefestiva dell’Immacolata 
 

Intenzioni: + Zaina Vasco; + Turchet Arpalice e Moro Gino ore 18.00;  
+ Sartori Gentile Fabiani Amedeo; + Stefano. 

 
MARTEDI’ 8 dicembre 2020   
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA VERGINE MARIA – 
Solennità  

 
DUOMO ore   7.45 Lodi  
DUOMO S. Messe ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 
ORATORIO ore 12.00 S. Messa animata dall’Azione Cattolica  
nella giornata dell’adesione. 
 

Intenzioni: Per i sacerdoti Don Nello Muzzin e don Sergio Giavedon;  
+ Ferruccio Cornacchia; + Def.ti famiglie Fort e Ricchetti; +Ann 
Venturin Carlo; + Def.ti famiglia Scarcia; In onore della Madonna;  
+ Giovanna e Guglielmo De Monti; + Ida e Gino Pizzinato;  
+ Moras Alfio e Renato; + Pasut Elio; + Muz Teresina. 
 
Il Papa affiderà il mondo 
sofferente nelle mani di Maria 
 

A causa della pandemia, l’8 dicembre 
prossimo, per la prima volta, il Pontefice 
non sarà presente in Piazza di Spagna per 
il tradizionale omaggio alla Vergine nel 
giorno della Solennità della concezione 
immacolata di Maria. Al suo posto, 
previsto un gesto di devozione privato. 
Questa volta il tradizionale atto di 
affidamento di Roma e dell’Italia verrà 
esteso a tutti i sofferenti della Terra.  
Una novità piena d’amore. 
Da quando, per la prima volta, Pio XII 
visitò la statua della Vergine omaggiandola 
con uno splendido cesto di fiori bianchi in 
quel lontano 8 dicembre 1953, giorno d’apertura dell’Anno Mariano, 
Piazza di Spagna a Roma non aveva mai visto l’assenza di un 
pontefice che nella Solennità dell’Immacolata affidasse a Maria le 
sorti di Roma e dell’Italia. C’è voluta una drammatica pandemia, che 
ancora fa registrare centinaia di migliaia di contagi e decessi, per 
imporre a Papa Francesco la dolorosa scelta di cancellare un 
appuntamento ormai diventato tradizione.  
Al suo posto, per evitare assembramenti e rischi per i fedeli, il 
Santo Padre compirà un atto di devozione privato. 
Il Pontefice affiderà alla Madonna non solo, come vuole la prassi, la 
Città Eterna e i suoi abitanti, ma stavolta includerà anche i molti 
malati di ogni parte del mondo. E lo farà presentando le nostre attuali 
difficoltà e debolezze. Il Papa si rivolgerà alla Vergine sapendo che, 
quando noi la supplichiamo, lei supplica per noi.  
La Madre di Misericordia intercede prontamente, non ritarda mai. 
 

 

MERCOLEDI’ 9 dicembre 2020                          2ªsettimana d’avvento 
 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  

 

Duomo ore 17.30 S. Rosario d’avvento 
Duomo ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: + Modolo Mario; + Vena Pasquale. 
 

GIOVEDI’ 10 dicembre 2020   
2ªsettimana d’avvento (Beata Vergine Maria di Loreto) 
 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa  

 

Duomo ore 17.30 S. Rosario d’avvento 
Duomo ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: + Battistella Michele; Per le anime abbandonate.  

 

VENERDI’ 11 dicembre 2020                              2ªsettimana d’avvento 
 

Duomo ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
Duomo ore    9.00 S. Messa 

 

Duomo ore 17.30 S. Rosario d’avvento 
Duomo ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: + Battistella Angelo; +Conte Balilla, Marson Corinna, 
Cattanur Fides, Frausin Nino, Alessandro, Norina, Lenotti 
Alessandro e Zuccolo Italia.  

 
SABATO 12 dicembre 2020 
2ªsettimana d’avvento (B.V.Maria di Gaudalupe) 
 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario d’avvento 
S. Maria ore   8.00 - Lodi e S. Messa  
 

Duomo ore 16.00 S. Rosario d’avvento 
Duomo ore 16.30 S. Messa prefestiva  
a seguire saranno benedetti i Bambinelli Gesù  
 

Duomo ore 18.00 S. Messa prefestiva   
a seguire saranno benedetti i Bambinelli Gesù  
(particolarmente riservata per i gruppi dell’AC e Scout) 
 
Intenzioni: + Santarossa Regina e Vivian Pietro; +Piva Pia  
 e Viol Rodolfo; + Luigi Venica; +Piva Giovanni e Viol Santa;  
+ G. B. Ermanno Piva; + Piccinin Rosanna;  
Trigesimo di Trevisan Giovanni; +Trigesimo di Vecchies Gina;    

 
DOMENICA 13 dicembre 20190   
3ª Domenica di Avvento – GAUDETE                                 (S .Lucia v.m.) 
 

Oggi, seguendo l’tradizione, durante le S. Messe (compresa la prefestiva di 
sabato), saranno benedetti i Bambinelli Gesù da mettere nel presepio in 
casa nella notte Santa di Natale. Siamo tutti invitati a portarli. 
 

DUOMO ore   7.40 Lodi di Avvento  
S. Messe ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 
DUOMO ore 11.00 S. Messa in onore di S. Lucia  
Al termine di questa S. Messa si potrà compiere il gesto devozionale  
dell’omaggio della reliquia 
Intenzioni: Secondo le intenzioni e le necessità degli iscritti alla Scuola 
di S. Lucia; + Piccinin Eleonora; + Pup Fortunato, Fantone Clorinda e 
Cassese Domenico; + Ann Rosada Rina; Trigesimo di Bruna Pezzutti 
e Anniversario di Bruno Da Pieve; Trigesimo di Pia Bertacco.  
+ Zanutel Graziella; Mores Luigia 

 

Viviamo questo tempo di Avvento con la CONFESSIONE  
Venerdì in S. Maria dalle ore 8.30 
Sabato dalle ore 17.30 -18.00;   
Domenica dalle ore 7.30 fino alle 12.00  
e il pomeriggio dalle ore 17.30 – 18.30 

 
VITA DELLA COMUNITA’  
AZIONE CATTOLICA PARROCCHIALE  
MARTEDI’ 8 dicembre l'Azione Cattolica  
rinnova il suo sì alla Chiesa.  
Nella S. Messa per la Festa dell’Adesione che sarà celebrata all’aperto 
alle 12.00 in Oratorio vogliamo affidare a Maria i gruppi, tutti gli 
aderenti e i simpatizzanti che ogni giorno testimoniano la bellezza di 
essere toccati dall'amore misericordioso di Dio. 

 

Scuola di Santa Lucia 
E’ una antichissima espressione della pietà popolare e della devozione ai 
Santi, in questo caso verso S. Lucia. Iscriversi attraverso una modesta offerta 
(non tutti avevano la possibilità di richiedere privatamente una S. Messa) 
assicurava anche alle persone povere le preghiere e la celebrazione di S. 
Messe. Il ricavato serviva poi per sostenere sacerdoti poveri, le missioni e 
qualche opera di carità. Si finanziavano le opere della Chiesa. Manteniamo 
viva questa tradizione invitandovi ad iscrivervi. Con il ricavato si celebrerà 
una S. Messa al mese nel giorno 13 secondo le necessità e le intenzioni degli 
iscritti. L’eventuale residuo sarà utilizzato per la carità parrocchiale


